
Atti Parlammtari — 5811 — Camera dei Deputati 

V LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 3 NOVEMBRE 1 9 2 0 

legge comunale e provinciale, nonchjè ogni 
-altra; disposizione di questa o di altre leggi 
speciali, che impongano la votazione in se-
conda le t tu ra . 

I n luogo dell 'onorevole Merlin, ha facol tà 
di svolgerlo l 'onorevole Boggiano-Pico. 

BOGGIANO-PICO. Farò brevissime con-
siderazioni. È noto come molte delle deli-
berazioni previste dall 'articolo 190 della 
legge comunale e provinciale, che richiedono 
una votazione in seconda let tura , presentino 
una certa urgenza, per cui, non potendosi con-
vocare ¿1 Consiglio comunale a breve sca-
denza, si r i tarderebbe effe t t ivamente l 'ap-
provazione in seconda le t tura . L 'emenda-
men to da noi proposto tende precisamente a 
f a r scomparire questa esigenza della legge, 
la quale, del resto, non ha una giustifica-
zione razionale. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

•CASERTANO, relatore. L'articolo 190 
prevede due casi : quello dei mutu i e quello 
dei contra t t i , e vuole che le deliberazioni 
r iguardo a queste mater ie siano prese a 
distanza di vent i giorni, da una determinata 
maggioranza. Si capisce quale è il concetto 
della legge a t tua le : impedire che si possano 
fare delle improvvisazioni in mater ia di fi-
nanza comunale; quindi si vuole una mag-
giore ponderazione da par te dei Consigli co-
munali . Noi avevamo proposto una modi-
ficazione nel senso che non occorresse la 
maggioranza dei consiglieri, ma rimanesse 
i m m u t a t o il vincolo della doppia votazione 
:a distanza di vent i giorni, appun to per in-
dur re i Consigli comunali a vagliare le im-
media te conseguenze dell 'at to che compi-
vano. 

Ora, invece, si propone addi r i t tura l 'abo-
lizione delle disposizioni dell'articolo 190. Io 
non credo che la Camera debba accogliere 
questa proposta . Vi sono deliberazioni di nes-
suna enti tà , come quella della nomina pura 
e semplice di un impiegato, e vi sono de-
liberazioni di una certa gravità, come quelle 
in mater ia finanziaria, di cont ra t t i e mutui . 
Per tale ragione mi sembra che una distin-
zione vi debba essere e che una maggiore 
pondorazione sia necessaria, da par te dei 
Consigli comunali, quando si t r a t t a di pren-
dere deliberazioni che possono avere conse-
guenze gravi.. 

La nostra proposta era un quid medium: 
niente eccessi della legge at tuale, perchè 
con la proporzionale è piè. diffìcile raccogliere 
il numero dei voti necessari per l 'approva-
zione; m a l f e r m o r imanga il vincolo che ci 

sia una doppia votazione a distanza di venti 
giorni. 

È s ta to osservato che, vi possono essere 
deliberazioni di natura- urgente; ma i mutu i 
che si fanno, sono mutu i che fa la Cassa de-
positi e prest i t i e, per quanto urgente sia la 
procedura, occorre sempre un certo tempo. 
Nessun danno quindi che vi sia una doppia 
votazione a distanza di venti giorni. Lo 
stesso dicasi dei contrat t i . Permet te re che 
un contra t to daziario possa essere vo ta to 
dalla maggioranza, ta lvol ta può essere utile,, 
ma in altri casi può essere dannoso grave-
mente. 

Per tali ragioni pregherei il proponente 
di non insistere nel l 'emendamento e di ac-
contentarsi della distinzione limitatrice già 
contenuta nel nostro progetto. 

P R E S I D E N T E . Y'è un altro emenda-
mento presentato tes té dall 'onorevole M a t -
teot t i e sot toscri t to da altri dieci deputati;, 

Ne do le t tura: 
«Dall 'art icolo 130 della legge comunale 

e provinciale sono soppresse le parole « m a 
devono ritirarsi al t empo della votazione ».. 

L'onorevole Mat teo t t i ha facoltà di svol-
gerlo. 

MATTEOTTI . In tendo alludere alla vo-
tazione del conto consuntivo da par te del 
Consiglio comunale. Ora siccome noi abbiamo 
accet ta to il principio della maggioranza co-
st i tui ta dai t re quinti, se Ìa Giunta si aste-
nesse dal votare il proprio conto consuntivo, 
quasi nessuna amministrazione vedrebbe ap-
provato il suo conto. Nella Camera il Go-
verno vota per se stesso; non è quindi strano 
che la Giunta possa votare il suo conto. 

CASERTANO, relatore. Non ho nessuna 
difficoltà di accet tare questo emendamento . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Boggiano, in-
siste nel suo emendamento ? 

BOGGIANO-PICO! Non ho nessuna dif-
ficoltà di non insistere nel mio emendamento , 
r i servandomi per altro di riproporlo in sede 
di r i forma della legge elettorale provinciale. 

P R E S I D E N T E . Allora met to a par t i to 
l 'articolo 16. 

{È approvato). 

Metto ora a par t i to l 'aggiunta proposta 
dall 'onorevole Matteot t i , di cui ho da to 
le t tura . 

(È approvata). 

Art. 17. 
« Per quant ' a l t ro non è previsto dalia-

presente legge3 e non sia ad essa contrario^ 
sono applicabili le disposizioni della legge 
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